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R I UNI ONE  AL C O N S I G L I O  C O MU N A L E

Approvato all'unanimità il bilancio
watti nuovi \ 
sa p ie n za  ve cch ia

Un fatto nuovo, segno senza dubbio del « modo nuovo di 
governare », è l’approvazione unanime del bilancio comunale 
avvenuta dopo una serie di sedute consiliari nel corso delle 
quali si è data la possibilità all’opposizione di integrare le 
iniziative presentate nel bilancio dalla giunta.

Diciamo « fatto nuovo » perchè in realtà è forse la pri­
ma volta che l’opposizione JDC costruttivamente prende par­
te ad iniziative decisionali per l’avvenire della nostra cit­
tadina.

Non che nel passato non ci sia stato questo spirito; ma 
nel passato c’è stato anche un cumulo di pregiudizi dall’una 
e dall’altra parte.

Si verjfìcavia persino che tutto quello che Ja giunta 
proponeva, per il fatto che veniva proposto dalla giunta, do­
veva venire ostacolato e avversato; identica cosa avveniva 
per un’iniziativa proposta dall’opposizone. Dall’opposizione 
c ’era da aspettarsi solo l’« opposizione » e nulla più.

A questo nuovo stato di cose ha contribuito, senza dubbio, 
il lungo iter del dialogo estivo aperto dal partito di maggio­
ranza assoluta (PCI) prima di procedere alla formazione 
della giunta. I colloqui ,tra DC da una parte e PCI e PSI dal­
l’altra non sono stati nè inutili nè velleitari. Per cui possia­
mo dire che, anche se non si è arrivati a forme più congre- 
te di cogestione della cosa pubblica cittadina, il dialogo e- 
stivo è servito a creare un nuovo stile di rapporti tra  mag­
gioranza e minoranza e, nella fatti specie, tra  il PCI e la 
DC sambucesi.

Altresì positivo è da ritenere il dibattito, sempre aper­
to, che il nostro giornale porta avanti. La stampa è opera­
trice di opinioni, anche critiche, e promotrice di idee e di 
giudizi costruttivi, ,anche se polemici. E ’ stato sempre det­
to che se non esistesse una stampa d’opposizione i gover­
nanti (nel nostro caso gli amministratori locali) dovrebbero 
crearsela, sovvenzionandola magari. In realtà la funzione 
della stampa m ira a correggere i costumi, a  suggerire quel­
lo che due occhi, o quaranta occhi (quanti sono quelli dfei1 
consiglieri) non riescono talora a vedere e stimola, critican­
do, a non sbagliare.

Tra gli incontri preliminari alla costituzione della giun­
ta amministrativa, uno dei più significativi credo sa sta­
to quello che il sindaco Montalbano ha avuto con i giornali­
sti locali. Ai quali è stata riconosciuta l’importante funzio­
ne di « collaboratori indiretti » della gestione della cosa pub­
blica. D’altro  canto i giornalisti fecero presente a suo tem-

a. d. g.
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Sambuca, dicembre

II consìglio comunale presieduto dal 
Sindaco G. Mantalbano, si ò riunito sa­
bato 13 dicembre alle ore 19, per di­
scutere ed approvare i seguenti punti 
all'ordine del giorno:

1) Approvazione verbali seduta pre­
cedente;

2) Approvazione bilancio di previsio­
ne esercizio finanziario 1976;

3) Adozione piano particolareggiato 
di risanamento urbanistico. di Sambu­
ca di Sicilia;

4) Consociazione tra i comuni: Menfi, 
S. Margherita B., Montevago, Sambu­
ca di Sic. per la «istituzione del Centro 
Sociale di emigrazione ai sensi dell’art. 
8 della legge regionale 3-0-75 n. 25;

5) Contributo alla Polisportiva Sam- 
bucese;

6) Contributo alla Pro-loco di Sam- 
bucae

7) Contributo alla Biblioteca Comu­
nale per l'anno 1975;

8) Storno di fondi;
9) Relazione sulla grave e delicata si­

tuazione della ricostruzione e dello svi­
luppo socio-economico dei comuni del­
la Valle del Belice;

10) Concessione temporanea posteg­
gio automezzi privati nello spazio pub­
blico di questo vicolo Ringhio ai Slgg. 
Cacioppo Giuseppe, Cacioppo Alberto, 
Tamburello Vincenzo e Frisella Pietro

Tutti sono stati approvati all'unani­
mità nel corso della riunione, tranne 
il secondo punto riguardante l’appro­
vazione del Bilancio di previsione per 
l'eseroizio finanziario 76, per il quale è 
stato necessario rinviare la seduta al 
giorno successivo domenica 14 die al­
le ore 15, alla luce di nuovi elementi 
che sono scaturiti nel corso del dibatti­
to. Dopo l’approvazione dei verbali pre­
cedenti si è passato all’esame del bi­
lancio di previsione, che ha assorbito 
gran parte della seduta consiliare) copia
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LA RELAZIONE DEL SINDACO

Ricostruzione e sviluppo della Valle 
del Belice a 8 anni dal terremoto

Signori consiglieri, la grave situazio­
ne che il paese attraversa, dovuta alla 
crisi economica, ha aggravato le condi­
zioni di vita dei cittadini della Valle 
del Belioe, una delle zone più martoria­
te della Sicilia. La prima considerazio­
ne è che a 8 anni dal terremoto i citta­
dini del Belice aspettano ancora la ca­
sa e ovviamente il lavoro. Di chi la 
colpa? Certamente non delle popolazio­
ni baraccate. La responsabilità va cer­
cata a monte ed ò del Governo centra­
le e del Governo Regionale, che non 
hanno attuato le buone leggi varate a 
suo tempo dal Parlamento nazionale 
per la ricostruzione, trascurando to­
talmente quelle per lo sviluppo econo­
mico della Valle. Che cosa si ó fatto in 
questi anni? A che punto è la ricostru­
zione? E’ completamente sbagliato e in­
giusto sostenere che non si ò fatto nien­
te, anche perchè, bisogna tenere pre­
sente la drammatica e travagliata si­
tuazione di quelle popolazioni e le dif­
ficoltà obiettive della ricostruzione. Di­
co subito che in tutti i 14 comuni sono 
state completate le opere di urbaniz­
zatone primaria, sono stati costruiti

circa 2000 alloggi (450 già assegnati) e 
altri 12000 debbono essere costruiti; per­
tanto è necessario un finanziamento 
per un importo di circa 250 miliardi. 
Per l’attuazione dei programmi ISES 
nelle zone di trasferimento e per i pia­
ni di risanamento particolareggiati oc­
corrono 100 miliardi, per la revisione 
dei prezzi 90 miliardi, per diritti tec­
nici 25 miliardi, mentre per il comple­
tamento delle opere in corso di realiz­
zatone altri 100 miliardi. Questo il 
quadro complessivo della situazione del 
Belice a distanza di 8 anni. Occorrono 
quindi altre leggi di finanziamento per 
un importo di 600 miliardi, si richiede 
uno sforzo notevole alla collettività na­
zionale in un momento difficile come 
quello attuale. Il Ministro Bucalossi, 
parlando della ricostruzione della Val­
le del Belice alla Camera dei Deputati, 
non ha fornito un quadro reale della 
situazione, scaricando gran parte delle 
responsabilità della mancata ricostru­
zione sui comuni ed è per questi moti­
vi che è stato criticato da tutte le forze
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Ai nostri abbonati
rivolgiamo la preghiera di rinnovare al più presto l’abbo­
namento; coloro che non intendono rinnovare sono pregati 
di esprimere questa loro volontà o respingendo il Gior- 
naie o informando l’amministrazione — Non rimandando 
indietro il Giornale,, tacitamente si manifesta una volontà 
di adesione all'invio del Giornale e si contrae l’obbligo di 
corrispondere la somma (o le somme arretrate) del­
l’abbonamento.
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Controconsiglio
Parlando del bilancio.

Cannova: Noi abbiamo fatto uno studio del bilancio, 
li Sindaco: Vi chiediamo scusa per lo sforzo che avete fatto

Mentre 11 ragioniere Ferrara legge le singole voci del bilancio.
Ferrarò: Spese per la lotta contro, le mosche lire 200.000.
Agostino Maggio: Contro le mosche sono poche.
Ferraro: Retribuzioni al personale lire.....
Agostino Maggio: Quest» somme ci sono di sicuro!

Durante un intervento del sindaco.
Il Sindaco: Cosa ne pensa Cui?
Enzo Di Prima: Gui? Quello con gli occhiali?

Cercando alcune voci nel bilancio recapitato ai consiglieri.
Agostino Maggio: Parola mia, io non mi sento a mio agio.

Una considerazione scherzosa sul dattilografo che ha battuto il bilancio:.
Il Sindaco: Un dattilografo che non è sensibile alle facoltative (non sono 
bionde ma somme).

Prospettando l'aumento delle somme per la disinfezione.
Agostino Maggio: Siamo stati vittime delle ©stati punzecchiate.

Mentite il Sindaco assicura i consiglieri che le somme' per la scuola elemen­
tare servi ranno per la pavimentazione dei locali.
La Marca: Auguriamoci che questo sogno si.......
Il Sindaco: Noi non abbiamo mai sognato, abbiamo realizzato, costruito. 

Risparmiare a tutti i costi.
Agostino Maggio: Le entrate delle contravvenzioni devono coprire le spese 
per la manutenzione dei locali dei Vigili Urbani.

LAPSUS

Pubblichiamo l’elenco dei ge­
nitori eletti negli Organi Col­
legiali della Scuola Media 
nelle elezioni del 7 dicembre

Corso Umberto I n. 93, Tel. 41111. 
Pubblichiamo l’elenco dei genitori elet­
ti negli Organi Collegiali della Scuola 
Media nelle elezioni del 7 dicembre

CONSIGLIO DI ISTITUTO 
Amodeo Baldassare (Professore). 

CONSIGLIO DI DISCIPLINA 
Trapani Pietro, voti 42; Miceli Gio­

vanni, v. 24; Ditta Andrea, v. 22; Taor­
mina Pietro, v. 16.
CONSIGLI DI CLASSE 
Classe IA  .

Trapani Pietro; Cacioppo Gaspare; 
Gurrera Antonino-, Cottone Giovanni. 
Classe IB 

Abate Salvatore; Maggio Domenico; 
Vinci Antonino; Calcara Franco.
Classe IC  

Miceli Giovanni; Gagliano Calogero; 
Abruzzo Giuseppe; Renna Giuseppe. 
Classe ID 

Di Bella Giuseppe; Cannova Caloge­
ro; Vaccaro Antonino; Pecoraro Anto­
nino.
Classe IE  

Arbisi Rosario; Ciraulo Antonino; Cu­
sumano Giuseppe; Caprera Giuseppe. 
Classe IIA 

Puccio Girolama, Taormina Pietro; 
Cacioppo Giuseppe; Ciulla Michele. 
Classe II B 

Vinoi Antonino; Maurici Vito; Pumi- 
lia Giovanni; Ruvolo Carmelo.
Classe IIC 

Areddia Elisabetta; Bellitto Marghe­
rita; Caloroso Michele-, Cipolla Gio­
vanni.
Classe III A 

Trapani Pietro; Cusenza Giovanni; 
Vinci Accursio; Di Prima Vincenzo. 
Classe III B 

Salvato Farmi; Ditta Andrea; Gallo 
Francesco; Gatto Brigida..
Classe IIIC 

Maggio Giuseppe; Ciacdo Antonino; 
Merlo Stefano; Oddo Antonino.
Clases III D 

Safina Angelo; Di Prima Francesco; 
Zinna Michele; Stabile Antonino.

Pubblichiamo i nomi degli stu­
denti premiati durante la ma­
nifestazione per il « Trenten­
nale della Resistenza »
Scuola Elementare 

Incardona Erina, Catalano Domeni-

II 21 novembre è improvvisamente 
deceduto Antonino Giudice.

Era nato a Sambuca il 10 settembre 
1922.

Laborioso artigiano. Nino Giudice ne­
gli anni cinquanta era emigrato, in Ve­
nezuela. Si era costituito una famiglia 
ed era riuscito, attraverso sacrifici e 
fatiche indescrivibili, a crearsi un av­
venire. Stabilitosi definitivamente a 
Sambuca aveva incominciato a godere 
nella tranquillità i frutti del lavoro e 
il meritato riposo finalizzandoli all’edu­
cazione e alla formazione del figlio 
Lillo.

La morte lo stroncò nel pieno vigore 
degli anni quando per l’uomo è tempo 
di messi e di raccolto.

Giovane simpatico, aperto e leale fu 
ottimo figlio di famiglia, sposo affet­
tuoso e padre esemplare.

Unanime è stato il cordoglio della 
cittadinanza nell’apprendere la notizia 
della sua scomparsa

Anche noi da queste colonne ci uilia­

co; Arbisi Giovanna; Vinci Marghe­
rita.
Scuola Media 

Cusenza Arcangelo; iDtta Antonelal; 
Sciamò Salvatore-, Di Prima Maria 
Francesca; Di Bella Giorgio; Maggio 
Antonella; Maurici Maria; endPola Giu­
seppe-, Cacioppo Margherita; Cuserfza 
Antonino; Gnppardi Marina; Bisaccia 
Gioacchino.
IPSIAM

Vaccaro Gerlando-, Lombardo Rosa­
rio; Abruzzo Michele; Ciclo Antonino. 
Istituto Magistrale 

Mariavicino Mariella; Maniscalco Ma- 
r isa  Pumilia Francesca; Maurici Ma­
riella.

Graduatorie delle assistenti a- 
spiranti a supplenze nella 
Scuola Materna Statale per 
l’anno scolastico 1975-76

1) Messina Agostina, punti 12,90; 2) 
Monteleone Antonina P 10,55; 3) Sca- 
tuaro Maria, p. 9,78; 4) Corte France­
sca, p 9,75; 5) Zarzana Palmarosa, p. 
9,00; 6) Serra M. Cristina, p. 8,05; 7) 
Ferraro Nina, p. 7,70, 8) Ciaccio Maria, 
•p. 7,15; 9) Calcagno Rosa, n. 7,15; 10) 
Calcagno Francesca, p. 6,25.

VI PUÒ’ 

INTERESSARE

B A N C H E

Banca Sicula, Corso Umberto I. Tel. 
41071; Cassa di Risparmio VJE., Corso 
Umiberto I, Tel. 41011; Cassa Rurale e 
Artigiana, Via Roma Tel. 41171.

UFFICIO DI COLLOCAMENTO

Vìa Pietro Caruso, Tel. 41101.

ACQUEDOTTI SICILIANI

Via Belvedere n. 27, Tel. 41221.

M U N f i C I F I O

Corso Umberto I, Centralino Tel. 
41031-41051-41228, Gabinetto del Sinda­
co Tel. 41280.

CAMERA DEL LAVORO

Corso Umberto I. Tel. 41075.

mo al dolore della sposa, signora, M a 
ria Sciacchitano, del caro-Lillo e dei 
parenti tutti, porgendo le nostre affet­
tuose condoglianze.

NUNZIO ODDO

Il 26 settembre è deceduto il sig. 
Nunzio Oddo. Era nato a Sambuca 
di Sicilia il 6 maggio 1904. Ai fami­
liari e congiunti tutti, La Voce porge 
condoglianze.

PAOLO MONTALBANO

Dopo lunga malattia è venuto a  man­
care in giovanissima età  all’affetto dei 
congiunti Paolo Montalbano.

Impiegato comunale fu sempre ligio 
al dovere. Nelle pubbliche relazioni, in 
dipendenza del suo impiego, fu affa­
bile e assolse il suo compito nella con­
vinzione di essere al servizio della co­
munità e di servirla nel modo migliore 
possibile.

La sua immatura scomparsa ha pro­
fondamente addolorato quanti lo cono­
scevano, tra i quali noi che ci uniamo 
al dolore della sposa e dei familiari 
porgendo le nostre condoglianze.

« OGNI UOMO 
E’ MIO FRATELLO»

' Con questa significativa espressione 
del Vangelo si caratterizza l'AssoclazIone 
Maria SS. dell’Udleoza, animata dall'Ar- 
ciprete Angelo Portella.

Catechismo per bambini, dibattiti teiv 
denti ad attualizzare II messaggio evan­
gelico, riorganizzazione delle dame della 
Madonna, partecipazione popolare nella 
celebrazione delle feste religiose sono 
gli aspetti più caratteristici di questa 
vitalità.

All'Arciprete Portella, che con passione 
ed entusiasmo si è accinto al suo lavoro 
di apostolato, facciamosi più sinceri auguri 
di serena vita nella comunità sambucese 
e di continuità nella sua missione edu­
cativa.

SALVATORE MARSINA

» , * **•

Il 30 agosto è deceduto in Sambuca, 
dov'era nato il 18 dicembre 1902, Sal­
vatore Marsina.

Simpatica figura di uomo visse nel 
culto delle virtù - domestiche e sociali. 
Sposo e padre esemplare fu lavoratore 
infaticabile, onesto e scrupoloso. Ricco 
di virtù ebbe anche il raro dono di 
riscuotere amicizia e simpatia facendo­
si amare per la sua innata bontà.

Profondamente addolorati ci uniamo 
al dolore della moglie, dei figli e dei 
congiunti.

GASPARE COTTONE

Un altro grave lutto cittadino è da 
registrare con la scomparsa di Gaspe- 
r i  no Cottone. Sebbene da lungo tempo 
sofferente è deceduto improvvisamen­
te. Figura molto nota nell’ambiente cit­

tadino per l’espansività del carattere e
lo spirito di generosità; sempre cor­
diale e affettuoso, da valente sarto pri­
ma e da ottimo lavoratore nell'indu­
stria agricola dopo, fu solerte operalo. 
Sposo e padre affettuoso visse consa­
crato agli affetti familiari. La sua scom­
parsa viene compianta non solo dalla 
moglie, dalle due figlie e dai congiunti 
ma da quanti lo conobbero.

Dalle nostre colonne porgiamo con- 
dogilanze ai familiari e partecipiamo 
al dolore della famiglia Cottone.

FEDERICO DI FRANCO

Colpito da improvviso malore ren­
deva l’anima a Dio, Federico Di Fran­
co, nato a  Sambuca.
Federico Di- Franco, noto funzionario 
della locale esattoria comunale, era 
molto noto anche, e più, >per le sue 
qualità di uomo e le sue elette virtù 
morali. Sempre ilare, rivelava nelle 
sue conversazioni quelle doti interio­
ri m aturate nella sofferenza e nella 
continua osservazione degli uomini e 
delle cose. Il pubblico, che egli per ra ­
gione del suo ufficio aveva quotidia­
namente in contatto, trovava in lui il 
funzionario sempre disponibile, aperto 
e prodigo di consigli.

Sposo e padre, ebbe profondo il cul­
to della famiglia. Una folla immensa 
di cittadini presero parte alle sue ese­
quie e accompagnarono la  sua salma 
sino all’ultmia dim ora ad esprimere af­
fetto, stim a e cordoglio p e r la  sua im­
m atura e improvvisa scomparsa.

Da queste colonne porgiamo alla mo­
glie, signora Gina Gatto, alle figliole, 
ai congiunti tu tti, le nostre affettuose 
condoglianze.

ANTONINO GIUDICE
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Presentato all'Esseaerre "Per modo di dire,,

Ai nostri lettori 
e a tutti i nostri concittadini 
vicini e lontani

uwe j r  est e N atalìzie

Martedì, 25 novembre, nei locali del- 
l’Esseaerre (Studio d’Arte Romano) al 
Viale della Vittoria in Agrigento, nel 
corso di una riunione culturale pro­
mossa dalla titolare Rosetta Romano, 
si ò parlato de] libro di A. Di Giovan­
na « Per modo di dire >.

Alla riunione hanno partecipato i 
giornalisti agrigentini, gli scrittori An­
tonino Gremona, Alfonso Gueli, Giu­
seppe Bosco e Pasquale Hamel, il pre­
sidente del circolo culturale « Torre 
Carlo V > di Porto Empedocle, aw . 
prof. Alfonso Gaglio, il pittore Gian- 
becchina e moglie, alcuni redattori di 
« Scelta > e altri.

Sulle «storie e leggende della Ter­
ra di Zabut » ha introdotto il discorso 
Alfonso Gueli, il quale, riallacciando­
si alla presentazione del libro fatta 
a Sambuca un paio di settimane fa da 
Antonino Cremona, ha detto che «Per 
modo di dire » esprime anche, essendo 
espressione di cultura locale, quel 
«Per modo di fare» che è proprio 
di quanti operano per recuperare la 
cultura popolare

Gueli, dopo aver ricordato che il li­
bro è uno dei quaderni de < La Voce 
di Sambuca », un mensile locale che 
ha ormai diciotto anni di vita, ha ac­
cusato di tiepidezza e di abulia l’am­
biente agrigentino, che, pur ospitando 
nel passato lodevoli iniziative pubbli- 
cistiche, non è riuscito a superare la 
tiepidezza e l’abulla.

I fatti culturali in Agrigento passano 
in second’ordine di fronte ad una mi­
nuta cronaca nera e non figurano af­
fatto travolti dal divismo sportivo.

Alfonso Gaglio ha fatto una sintesi 
delle recensioni sin’ora apparse sul li­
bro di Alfonso Di Giovanna: ha citato 
alcuni brani Idi Antonino Cremona, 
Diego Romeo, Rosetta Romano e Sal­
vatore Cantone, Esprimendo, poi, le 
sue impressioni .Alfonso Gaglio ha 
ravvisato in « Per modo di dire > oltre 
al recupero di tradizioni e leggende, 
di cui la documentazione storica fa 
da tramite, un recupero di antichi 
valori la cui validità è intramontabile 
e quanto mai attuale.

Con bella dizione, quindi, Gaglio da­
va lettura di alcuni brani del raccon­
to « Minni di Vìrgini » e di un « modo 
di dire » de « L’Anticu di Zabut >. Del 
primo racconto è stata letta la parte 
in cui le collegine della Terra della 
Sambuca inventano un dolce < minni 
di Virgini», in occasione delle nozze 
del marchese don Pietro Beccadelli 
con Maranna Gravina e Lucchesi di 
Palagonia.

Nel corso del dibattito sono interve­
nuti: Giuseppe Bosco, autore di < A- 
grigento nel Medio Evo », che ha sot­
tolineato l’attualità politica dei rac­
conti (I turchi della Valle del Belice) 
e l’impegno morale dell’autore; Fran­
cesco D’Alessandro, che ha trovato in­
teressanti i racconti ambientati sul 
« posto >, l’interpretazione di dolore 
e di sofferenza che ne scaturisce alla 
maniera del poeta Alessio di Giovan­
ni e una desacralizzazione di una cer­
ta religiosità; don Stefano Pirrera che 
ha chiesto all’autore, dando a sua vol­
ta un’interpretazione personale, se ha 
inteso desacralizzare la religiosità o le 
forme pagangegianti della religione co­
me viene ancora praticata e inculcata; 
Diego Romeo che ha sottolineato co­
me tale desacralizzazione nel libro di 
Alfonso Di Giovanna sia in effetti una 
demitizzazione del potere e dell’op­
pressione; il prof. Francesco Bellomo 
che ha espresso la sua soddisfazione 
perchè «le storie e le leggende » si 
fanno leggere con piacere essendo im­
prontate ad uno stile spigliato che dal 
narrativo passa al leggendario e allo 
storico con tagli precisi.

Prendendo la parola, Alfonso Di Gio­
vanna ha ringraziato i promotori del­
l’incontro: Rosetta Romano, Alfonso 
Gaglio e Alfonso Gueli, e tu tti i pre­
senti. Si è detto poi lieto che tale ma­
nifestazione abbia dato occasione al 
simpatico incontro, auspicando che si­
mili incontri si ripetano in avvenire 
per creare un dialogo nuovo e  diverso.

Salutando, poi, i convenuti ha offer­
to loro le prelibate «minni di vergi­
ni >, che si confezionano ancora sulla 
ricetta delle collegine del 700 a Sam­
buca, confezionate da Enrico Pendola 
e un bicchiere di stravecchio fatto ve­
nire dalla Terra di Zabut.

N. M.
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-X- S A M B U C A  P A E S E  -)(-
et cura di VITO MAGGIO

TERREMOTO E RICOSTRUZIONE

Fra qualche settimana ricorderemo 
in tutta la Valle del Belice l’ottavo an­
niversario del terremoto, rifaremo an­
cora una volta, a noi e agli altri (leg­
gi governo nazionale e.regionale), l’e­
lenco completo delle case da costruire, 
delle industrie da installare e persino 
delle baracche da riparare. Affinché 
questo elenco non resti nel cassetto, 
occorrono subito almeno 250 miliardi 
per permettere l’immediata ricostruzio­
ne delle abitazioni private nelle zone 
di trasferimento in cui è già stata ul­
timata la urbanizzazione primaria. Pro­
poste di legge sull’argomento sono sta­
te presentate da tutti i partiti politici.

Riportiamo di seguito i punti più sa­
lienti della proposta di legge comuni­
sta che, oltre a rifinanziare la legge 
sul terremoto, si preoccupa di snellire 
le procedure per l'approvazione dei 
progetti dì riparazione o di nuova co­
struzione di immobili. Per la ricostru­
zione degli immobili i privati (art. 2) 
potranno optare a loro facoltà per 
quella diretta, sia singola che associa­
ta, o per la concessione al competente 
organo di Stato (ente di Stato che si 
incaricherà di ricostruire rapidamen­
te le case), ricevendo un contributo 
del 100% per la I. unità immobiliare 
ed un anticipo del 50% della spesa ap­
provata.

I progetti per la riparazione e rico­
struzione verranno sottoposti all’esame 
e al parere di una commissione costi­
tuita presso il Comune e presieduta 
dal Sindaco, la quale esprìmerà pare­
re suH'approvabilità del progetto dei 
lavori, sull’ammontare del contributo 
spettante e sull’anticipazione che 
non patrà superare il cinquanta per 
cento deirammontare del contributo. 
Sulla base di tale parere il Sindaco 
concede il contributo ed inoltra il pro­
getto alla Sezione Autonoma del Genio 
Civile per l’approvazione definitiva e 
per la determinazione dell’ammontare 
del contributo. Il progetto di legge pre­
vede pure la proroga del servizio civi­
le per i giovani nati negli anni 1956- 
60 per artigiani, commercianti, coltiva­
tori diretti l’esonero fino al 1980 dal 
pagamento delle tasse della cassa mu­
tua.

BIBLIOTECA COMUNALE

« n  contributo delle donne per fare 
avanzare l’unità e i diritti di emanci­
pazione delle masse femminili per lo 
sviluppo e la rinascita della Sicilia», 
questo il tema della conferenza-dibatti­
to organizzata dalla biblioteca comu­
nale in occasione dell’anno intemazio­
nale della donna. Relatrice è stata Ca­
terina Santamaria di Agrigento che nel 
suo intervento ha evidenziato il nuovo 
ruolo della donna in Italia e le difficol­
tà che la stessa incontra in mancanza 
di adeguate strutture sociali. Al dibat­
tito sono intervenute numerose ra­
gazze.

CINEFORUM

Il PCI locale, nel quadro dì un rilan­
cio delle attività politico-culturali del-

N A TI

Marravicini Amedeo; Tarantino Ame­
deo; Lo Grande Eleonora; Sacco Gior­
gio; Di Giorgio Fioria; Cicio Calogera; 
Propizio Francesco; Gigliotta Davide; 
Mangiaraclna Vincenzo; Interrante 
Giorgio; Luisi Claudio; Di Giovanna 
Delia; Guzzardo Anna.

NATI ALL’ESTERO

Ciraulo Adriano, Villengen (Germa­
nia); Giglio Pasquale, Locamo; Mulé 
Maria, Locamo; Salvato Calogera, Ber­
lino; Greco Renata; Cipolla Calogero.

M O R T I

Scaturro Calogera, anni 81; Gurrera 
Francesco, a. 80; Porcaro Anna, a. 69; 
Gigliotta Biagio, a. 83; Rizzuto Giovan­
ni, a. 74; Di Bella Francesco, a. 91; Tru- 
biano Antonino, a 83; Cannova Cateri­
na, a. 75; Montalbano Paolo, a. 45; 
Giudice Antonino, a. 53; Trapani Ro­
sa, a. 69; Li Petri Nicolò, a. 77; Armato 
Apollonia, a. 78; Di Franco Federico, a. 
50; Cottone Gaspare, a. 60; Maggio Al­

la sezione, ha pensato di proiettare 
gratuitamente nel proprio salone di 
Corso Umberto I dei fllms prodotti al­
cuni anni fa ma estremamente validi, 
abbiamo così rivisto con piacere «Il 
sasso in bocca » del regista Ferrara, 
« Sciuscià » con Saphia Loren e « Ach- 
tung banditi ». Abbiamo intanto rice­
vuto una lettera del PCI, firmata da 
Lillo Sagona, che pubblichiamo qui di 
seguito.

« Abbiamo il piacere d’informare co- 
desta On.le Redazione che la sezione 
del Partito Comunista Italiano di Sam­
buca ha raggiunto e superato durante 
la campagna dì tesseramento e prose­
litismo per di 1976, svoltasi nei mesi di 
novembre e dicembre, il numero degli 
iscritti del 1975 (718 tesserati, 105% ri­
spetto al 1975). Riteniamo che questo 
fatto non è soltanto una questione 
strettamente burocratica ed interna del 
PCI, ma crediamo che abbia un signifi­
cato per il resto della popolazione del­
la nostra cittadina che ha sempre guar­

ii Consiglio Comunale, dopo un in­
intenso e proficuo dibattito, ha appro­
vato all'unanimità nella seduta del 14 
dicembre il bilancio 'preventivo per il 
1976. Pensando di fare cosa gradita ai 
lettori che si accostano per la prima 
volta ai bilanci di un ente pubblico e 
a  tutti quelli che meglio vogliono se­
guire le attività della nostra ammini­
strazione comunale, pubblichiamo i 
più significativi capitoli dì spesa del 
documento finanziario precisando che 
le cifre entro parentesi Indicano le 
sonane approvate per lo stesso capito- 
lq dalla Commissione provinciale di 
controllo nell’esercizio finanziario in 
corso.

Cap. 3 - Retribuzione al personale di 
molo 114.821 120 (84.269.950; Cap. 4 
Retribuzione al personale incaricato e 
non dì molo 4.676.885 (1.769.180); Cap. 
5 - Lavoro straordinario 4.000 000
(5.500.000); Cap. 10 - Manutenzione de 
gli stabili 3 000.000 (3.000.000); Cap. 17 - 
Spese per feste razionali 1.000.000
(500.000); Cap. 25 • Spese per gli auto­
mezzi 1.600 000 (1.600.000); Cap. 34 - 
Retribuzione al personale tecnico 27 
milioni 837255 (20.284.120); Cap. 35 - 
Spese per studi e progettazione 4 mi­
lioni (4.000.000); Cap. 48 - Spese diverse 
per l’ufficio del giudice conciliatore
500.000 (500.000); Cap. 49 • Retribuzio­
ne al pe^sonalè della polìzàat locale 
48.138 545 (26.081.020); Cap. 57 - Retri­
buzioni al personale incaricato e non 
di molo della scuola materna 21.404.795 
( 12.950.230) ; Cap. 60 - Retribuzioni al 
personale di molo della scuola elemen­
tare 26.895.120 (14.151.335); Cap. 61 - 
Retribuzioni al personale incaricato e

C I V I L E
fonsa, a. 77; Armato Maria, a. 77.

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO

Giuseppe Maggio e Lorenza Dì Pri­
ma; Luigi Catanzaro e Margherita Da­
miano; Giovanni Sparacino e Anna 
Maggio-, Salvatore Mulò e Paola Ca- 
cioppo; Giorgio Incardona e Caterina 
Pumilia; Pasquale Infranco e Anna Sa­
ladino; Francesco Russo e Francesca 
Scarpinato; Matteo Ciaccio e Alberta 
Di Prima; Antonino Sanzillo e Mar­
gherita Campisi; Antonio Di Vérde e 
Dorotea Ciaccio; Gaspare Arbisi e An­
tonietta Salvato-, Giuseppe Trubiano e 
Vincenza Caoioppo.

M A T R IM O N I

Pietro Sparacino e Maria Cacioppo; 
Francesco Barocci e Anna Ciaccio; Sal­
vatore Tumminello e Maddalena Alfa­
no; Paolo La Sala e Angela Altamore; 
Pietro Verde e Maria Colletti; Stefano 
Segreto e Vita Catanzaro; Giorgio Ci­
polla e Antonia Criscenti; Silvano Gur­
rera e Maria Calvla; Michele Gandolfo 
e Grazia Ferraro.

dato con speranza e simpatia al nostro 
partito. Cogliamo l’occasione per por­
gervi i nostri più cordiali saluti. »

SCIOPERO GENERALE

Giovedì, 20 novembre, le popolazioni 
e i lavoratori della zafra di Sciacca 
hanno aderito In maniera compatta al­
lo sciopero generale indetto dalle tre 
confederazioni sindacali per protestare 
contro le inadempienze del governo.

Numerose delegazioni di lavoratori, 
provenienti dai paesi che gravitano in­
torno a Sciacca, hanno partecipato al­
la grossa manifestazione che ha avuto 
inizio con un corteo da Piazza Scanda- 
Iiato e si è conclusa in un locale cit­
tadino dove hafrno parlato i sindacali­
sti La Porta, Impastato, Truzzolino e 
il sindaco della città Palazzotto. Ecco, 
in sintesi, i punti rivendicati. Comple­
tamento delle opere di ricostruzione 
delle case nella zona terremotata; rea­
lizzazione del cementificio e del tondi-

non di molo della scuola elementare 
31.564.530 (15.427.500); Cap. 62 - Manu­
tenzione dei locali, riscaldamento, illu­
minazione, telefono per la scuola me­
dia 2.000.000 (500 000); Cap. 67 - Fitto 
locali istituto magistrale legalmente ri­
conosciuto « V. 'Navarro » 1.500.000
(2.500.000); Cap. 68 - Fitto locali, riscal­
damento, telefono per l’istituto profes­
sionale 1.000.000 (1.000.000); Cap. 69 • 
Contributo al patronato scolastico 
383 950 (383.950); Cap. 70 • Spese per 
colonia climatica 5.000.000 (2.000.000); 
Cap. 72 - Spese per la biblioteca « V. 
Navarro» 5.000.000 (3.500.000); Cap. 73
- Contributi per spettacoli teatrali
500.000 (500-000); Cap. 74 - Contributo 
per la banda musicale 2.000.000 (1 mi­
lione); Cap. 75 - Contributo associa­
zione polisportiva 2.000.000 (500.000; 
Cap. 76 - Spese per impianti e campi 
sportivi 2.000.000 (500.000); Cap. 78 - 
Spese organizzazione fase comunale 
« Giochi della Gioventù » 500.000 (500 
mila); Cap. 79 • Spese gestione parchi 
« Giochi Robinson » 15.500.000 (15.500 
mila); Cap. 80 - Retribuzione al perso­
nale sanitario di molo 9.047.885 
(7.240.925); Cap. 85 - Retribuzioni al 
personale di molo addetto alla vigilan­
za zooiatrica 8.599.800 (6.845.970); Cap. 
87 - Spese per il servizio di vigilanza 
e assistenza sanitaria 8.799.900 (7.045.- 
970); Caip. 91 - Spese per il servizio di 
illuminazione pubblica 18.000.000 (18 
milioni); Cap. 94 * Retribuzione al per­
sonale della nettezza urbana 82.766.980 
(55.989.880); Cap. 99 - Spese per manu­
tenzione dì utensili, atrezzi e automez­
zi per la nettezza urbana 4.000.000 (4 
milioni); Cap. 101 - Spese di manuten­
zione dei gabinetti pubblici 5.000.000 
(1.000.000); Cap. 102 - Retribuzione al 
personale addetto al cimitero 7.036.240 
(4.729 630); Cap. 103 - Manutenzione del 
cimitero 3.500.000 (3.500.000); Cap. 106
- Spese per il servizio comunale di di­
sinfezione e disinfestazione 10.000.000 
(1.000.000); Cap. 108 - Retribuzioni al 
personale di molo per l’assistenza me­
dica (condotto) 6.100.795 (2.578.035); 
Cap. 109 - Retribuzione al personale 
non di molo per l’assistenza medica 
(condotto interino) (6.477.925) ; Cap: III
- Retribuzioni al personale di molo per 
l’assistenza ostetrica 11.069.805 (5.936. 
385); Cap. 112 - Retribuzioni al perso­
nale non di molo per l’assistenza oste­
n ta  4.987.060 (3.249.410) Cap. 115 - 
Spesa per il trasporto di infermi pove­
ri all’ospedale 500000 (500.000); Cap. 
116 - Spese per la somministrazione 
gratuita di medicinali ai poveri 4. mi­
lioni (4.000.000; Cap. 123 - Spese per le 
stazioni pubbliche di fecondazione e- 
quina 600.000 (600.000); Cap. 127 - Spe­
se per redazione piano commerciale 
3.000.000-, Cap. 128 - Spese per le fiere 
e i mercati 1.500.000 (1.500.000); Cap. 
128 bis - Istituzione Ente Fiera e mer­
cato del vino 3.000.000; Cap. 130 - Con­
tributo all’associazione Pro-loco 5 mi- 
llioni (500.000); Cap. - Afflìtto loca# 
Pro-Loco e locali Antiquarium 2.000.000 
Cap. 131 - Spese per la manutenzione

no di ferro; inizio dei lavori da parte 
della SITAS per la costruzione del com­
plesso alberghiero-termale di Sciacca,- 
completamento delle opere previste dal 
progetto speciale dell’ESA per lo svi­
luppo dell’agricoltura nella zona.

ARTIGIANI

Da sempre gli artigiani dì Sambuca 
hanno sentito il bisogno di organizzar­
si in un sindacato che potesse discute­
re e risolvere i problemi di una catego­
ria tanto eterogenea. Adesso, dopo lo 
sciopero del 6 novembre ad Agrigento 
e le vicissitudini delle cartelle esatto­
riali, si sono decisi ad aderire alla Con­
ferenza Nazionale degli Artigiani, ben 
rappresentata nella nostra provincia e 
in campo nazionale. Un direttivo prov­
visorio, presieduto da Giuseppe Cicio, 
ha già iniziato una proficua campagna 
(attualmente risultano più di 100 iscrit­
ti) e s ta  preparando il congresso della 
categorìa che darà agli artigiani i fu­
turi dirigenti. Intanto un ufficio di pa­
tronato (EPASA) è stato aperto in Cor­
so Umberto I. (accanto al Circolo del- 
l’Alleanza) e fornisce ad artigiani e 
commercianti la necessaria assistenza 
nello svolgimento delle pratiche di ca­
rattere previdenziale ed assicurativo.

cifro
delle vie e- piazze 30.000.000 (15 milio­
ni); Cap. 132 - Spese per la circolazione 
e la segnaletica 500.000 (500.000); Cap. 
133 - Spese per la manutenzione delle 
strade comunali esterne 45.000.000 (18 
milioni); Cap. 135 - Manutenzione s tra ­
de interpoderali 25.000.000 (25.000.000); 
Cap. 137 - Spese per la manutenzione 
ordinaria di giardini, parchi, alberature 
stradali 500.000 (500.000); Cap. Contri­
buto alle organizzazioni sindacali 1 mi­
lione; Cap. Istituzione di premi tra gli 
studenti 1 .000.000.

L A U R E A

Il 7 novembre si è laureato presso 
l’Università di Palermo Giuseppe Di 
Bella, figlio del nostro affezionato ab­
bonato, Antonino.

Il neo-laureato ha dibattuto la tesi: 
« Ricostruzione zona Montegrappa » es­
sendo relatori i professori M. De Simo- 
ne e B. Colajanni.

Al novello architetto, laureatosi con 
ottimi voti, porgiamo rallegranti e cor­
diali auguri per una brillante profes­
sione.

O L I M P I A

LAVANDERIA-TINTORIA
SERIETÀ*
GARANZIA
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Corso Umberto I, 110 
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Nuovi sussidi didattici per una seria sperimentazione
Ad una società in evoluzione è chia­

ro che deve corrispondere una scuola 
nuova in quanto il bambino non può 
recepire tutte le nuove conquiste del 
la società secondo le strutture dei prò 
grammi tradizionali, perchè apprende 
rebbe ben poco. Occorre quindi rioer 
care nuove metodologie, nuove tecni 
che che aiutino il bambino ad appren 
dere meglio in maniera da poter utiliz 
zare il suo tempo in attività extracur 
riculari ed opzionali. La sperimcntazio 
ne pedagogica vuole essere l’aspetto 
nuovo che -si pone come una nuova 
forma di ricerca di nuove vie, di nuo­
ve tecniche metodologiche onde rende­
re la scuola sempre più «-su misura >. 
E poiché la sperimentazione è un di­
scorso scientifico, anche se si tratta di 
sperimentazione didattica, essa non può 
essere affidata al caso o all’improvvi­
sazione ma deve essere fondata sui 
principi della Scienza Sperimentale e 
per questo è necessario la utilizzazione 
dei sussidi didattici più moderni anche

perchè questi, assai spesso, fanno par­
te della vita di ogni giorno dei bambi­
ni. come il cinema e le trasmissioni rei- 
dio e televisive.

Alcuni di questi sussidi come i films, 
la TV, le registrazioni foniche intendo­
no fornire al bambino quel materiale 
che non gli sarebbe accesibile nella sua 
ordinaria esperienza scolastica; sono 
mezzi che suppliscono, per il discepo­
lo, l'esperienza diretta degli eventi. Esi­
ste poi un secondo tipo di sussidi che 
hanno la funzione di aiutare lo studen­
te ad affermare la struttura sostanzia­
le di un fenomeno. Sono di questo tipo 
l’intera serie di sussidi dall'esercizio di 
laboratorio alla sequenza programma­
ta. In stretta relazione con essi sono 
quelli che posson venir chiamati stru­
menti per la drammatizzazione, che av­
vicinano il bambino all’essenza dell’i­
dea o del fenomeno storico. I bambini 
debbono rendersi conto, debbono poter 
realizzare personalmente, e quando ciò 
non è possibile perchè non tutto può

essere portato avanti come costruzione 
dal bambino, allora debbono essere in 
possesso completo dell'uso di quello 
strumento che hanno potuto vedere ed 
osservare; solo cosi il sussidio didatti­
co diventa uno strumento valido per 
l'apprendimento. E’ chiaro che molto 
importante, per una seria sperimenta­
zione e per un oculato uso dei sussidi 
didattici, è il ruolo dell’insegnante. La 
voce del maestro non deve mai scom­
parire completamente, ma anzi, questi, 
evitando di sostituirsi ai bambini e di 
intralciare la loro attività, deve sapere 
intervenire quando si richiede il suo 
controllo e la sua visione chiarificatri­
ce. 1 nuovi decreti delegati della scuo­
la a  proposito della sperimentazione 
fanno una precisa distinzione: se un in­
segnante vuole portare avanti una spe­
rimentazione personale non ha bisogno 
di chiedere autorizzazione perchè rien­
tra  nell’ambito della libertà metodolo­
gica. Mentre quando vengono investite 
più classi o più docenti e quando è im­

pegnata l’economia allora il discorso 
della sperimentazione non può essere 
portato avanti individualmente ma de­
ve essere sottoposto all’approvazione 
del consiglio di interclasse, che dà il 
suo parere negativo o positivo ma che 
non è vincolante nè definitivo; mentre 
•il parer definitivo viene dato dal col­
legio dei docenti che respinge o appro­
va con le debite motivazioni. Questo, a 
mio parere è giusto per evitare che 
la sperimentazione scada nel dilettanti­
smo e ne fa un esperimento di alta 
serietà professionale che veramente 
può produrre i frutti sperati. Solo così 
la sperimentazione può avere il valore 
che le compete: cioè di accelerare il 
processo di adeguamento della scuola 
nei confronti della società affinchè non 
solo la scuola possa comunicare con
lo stesso ritmo della società, m a addi­
rittura la scuola si ponga come antesi­
gnana dal punto di vista della stestsa 
società.

MARIOLINA RICCA

NOTIZIARIO SCOLASTICO

TRENTENNALE
DELLA
RESISTENZA

Il trentennale della Relsistenza è stato ricordato 
a  Sambuca in una grossa manifestazione svoltasi il 
15 dicembre al Cine Elios alla presenza di autorità, 
di insegnanti e di tutte le scolaresche del nostro cen­
tro. Dopo il discorso introduttivo dell’assessore alla 
P.I. Enzo Di Prima, è intervenuto il Professore Salvo 
deH’Uniiveirsit& di Palermo che nella sua lunga e 
qualificata relazione ha messo in evidenza « l’attua­
lità della Resistenza a 30 anni dalla liberazione ». Alla 
fine della manifestazione sono stati premiati ben 24 
studenti (l’elenco è pubblicato a parte) classificatisi 
ai primi posti nel concorso bandito a  suo tempo dal 
Comune sul terna « Riflessi attuali della Resistenza » 
e 4 medaglie d’argento incise sono state consegnate 
ai Capi di Istituto a ricordo del « Trentennale della 
Resistenza » e  di questa lodevole iniziativa.

Il 27 di ogni mese, si sa, è il giorno della riscos­
sione dello stipendio per i lavoratori dipendenti e per 
tutti gli impiegati statali, m a non lo è stato per gli 
insegnanti del Liceo Scientifico di Sciacca, costretti 
a proclamare lo stato di agitazione e poi lo sciopero 
per richiedere il pronto pagamento del mese di no­
vembre. Ma vediamo i fatti. Il 5 di Dicembre gli in­
segnanti apprendono con disappunto che lo stipen­
dio di novembre non può essere pagato perchè si sono 
esauriti i fondi accreditati al Provveditorato agli Stu­
di per il Liceo Scientifico e  quindi bisogna attendere 
che pervengano le nuove somme richieste al Mini­
stero il 24 Novembre. I professori proclamano lo sta­
to di agitazione. II Provveditore interviene di persona 
per scongiurare lo sciopero e fa  prelevare le somme 
da altri capitoli (leggi oneri sociali). Ma i mandati 
tardano ad arrivare (siamo arrivati al 9 dicembre) e 
gli insegnanti, stanchi di attendere, entrano in scio-

STORIE DI

CASA NOSTRA

pero paralizzando le attività della scuola. Al Provve­
ditore e al Ministro chiediamo: come è possibile r i­
solvere i grossi e i piccoli problemi della scuola quan­
do non si riesce a pagare puntualmente gli stipendi 
agli insegnanti?

SCUOLA

MEDIA

Il Consiglio di Istituto della scuola media h a  ap­
provato nell’ultima riunione il bilancio di previsione 
per il 1976, previsto dai decreti delegati e dalle ultime 
circolari ministeriali. Nella stessa seduta è  stato am­
piamente discusso il secondo punto all’ordine del gior­
no; l’orientamento scolastico. E’ stato deciso all’una­
nimità di utilizzare per l’orientamento dei ragazzi le 
somme destinate per il 1975 e 1976 per l’acquisto di 
materiale didattico e bibliografico non ancora spese.

Il PCI ha presentato alla Camera dei Deputati un 
interessante progetto di legge che vuole introdurre 
nelle scuole italiane, dalla materna alle superiori, la 
tanto discussa educazione sessuale. La legge prevede 
dapprima dei corsi di aggiornamento per gli inse­
gnanti della durata di un anno scolastico da organizr 
zarsi a  livello di distretto scolastico in modo che ven­
ga chiarita la didattica relativa all'anatomia, fisiolo­
gia, chimica e genetica. L’informazione sessuale do­
vrebbe essere diffusa sin dall’entrata del bambino nel­
la scuola elementare nel rispetto della libertà di inse­
gnamento e con un possibile coordinamento interdi­
sciplinare. Questo specifico progetto di legge è l’uni­
co che sia stato presentato in parlamento e ci augu­
riamo che venga discusso al più presto possibilmente 
assieme a quelli già presentati (non sono però speci­
fici, perchè il problema è visto nell’ambito di leggi 
più generali) dal PRI e dal PLI.

EDUCAZIONE

SESSUALE

"I maestri di Sambuca»
Sambuca di S. 2-12-75

Carissimo Direttore, 
gli articoli pubblicati nel n. 158 de 

«La Voce di Sambuca» hanno provo­
cato meraviglia, stupore e disappunto 
tra 1 maestri.

Gli stessi hanno deciso. alTunanimi- 
tal di stilare l’allegafta lettera nella 
quale chiariscono i punti ritenuti lesi­
vi della dignità e del prestigio della 
classe magistrale.

Per amore del vero e della obietti­
vità. La preghiamo di pubblicare la  
lettera nel prossimo numero de « La 
Voce*.

n presente articolo non vuoi© essere 
Polemico nei riguardi del direttore 
Lombardo il quale, a  quanto si dice, 
non si ritiene responsabile di quanto è 
*•*> affermato nel num ero 158.

Si precisa che la lettera, in calce, do- 
^■^esscre pubblicata con l’esplicita di-

«I MAESTRI DI SAMBUCA» 
Gl'Insegnatnti delegati dai 

colleghi a stilare il documento 
sentito il loro pare: 

Andrea Ditta 
Amodeo Gino 

Di Giovanna Giuseppe

h a ^ ^ sm lu  . stYpore e disappunto 
articoli SS? f° tra insegnanti gli

de .L a  Voce 
e «u  ;  * Scuola elementare»
a Palermo»^! m. afd° 81 trasferisce 

• Non si vuole suscitare li­

n a polemica quanto mai storile e inu­
tile, su quanto è stato scritto. Per amo­
re del vero, però, alcune considerazio­
ni vanno fatte e speriamo, questa vol­
ta, nel rispetto dell'obiettività e della 
sincerità.

In nessuna situazione è avvenuto che 
un uomo si sia reso « indispensabile ». 
La storia, «m aestra di vita, c’insegna 
che la ruota del progresso gira irrevo­
cabilmente e che piccoli o grandi uo­
mini fanno una mera comparsa nello 
scenario delle collettività, nello quali 
essi si inseriscono ed operano per trar­
ne forza, vigoria, ragion d’essere.

Guai se tutto ciò che è bene o male 
dipendesse dal singolo.

La comunità del maestri di Sambuca 
di Sicilia, consapevole delle proprie re ­
sponsabilità, sensibile alle molteplici e 
varie esigenze della realtà sociale in 
cui opera, considera il direttore didat- 
tico un  collaboratore, non un elemen­
to insostituibile, l'unica cariatide del 
tempio.

L'efficienza di u n a  scuola non si mi­
sura solo dalla funzionalità di un  uffi­
cio preposto al disbrigo di pratiche, dal­
la rappresentatività del suo dirigente, 
da esteriorità, ma dal lavoro dignitoso, 
silenzioso e assiduo degli insegnanti 
Essi traggono stimolo all’aggiomamen 
to e alla sperimentazione da una inte 
riore, vocazionale esigenza, non da sol 
ieoitazàoni burocratiche; e nel calore u  
mano che li accomuna trovano l’unità 
morale e la  serena disponibilità al com­
pimento del dovere.

Nel notiziario si legge. «Confusione 
e  disagio hanno caratterizzato questi

primi giorni di scuola». Ebbene, non si 
può negare che il primo ottobre è stato 
un giorno di incertezza e di confusio­
ne: non si era predisposta la formazio­
ne delle classi prime in  modo chiaro 
e definitivo, anche se il Consiglio di cir­
colo e il Collegio dei Docenti avevano 
formulato i criteri oggettivi per la ri­
partizione degli alunni.

Di chi la colpa?
Certamente non del direttore reggen­

te, insediatosi il 1. ottobre in questo 
circolo didattico.

Ma l'artìcolo denota ben altre lacu­
ne ed inesattezze: le sezioni di scuola a 
tempo pieno non sono dieci, m a quat­
tro; il direttore didattico reggente, dot­
tor Angelo Belli n o n  è presente a  Sam­
buca solo due ma tre volte alla setti­
mana e precisamente nei giorni pari e 
con quale puntualità! Che dire poi del­
l'attuale segreteria? L'ufficio dà tutte 
le garanzie di un funzionamento im­
peccabile.

Chi ha  scritto gli articoli avrebbe do­
vuto documentarsi meglio, poiché rien­
tra  nell’etica di un sano giornalismo.

Sorprende come « La Voce di Sambu­
ca», che s’ispira a principi di obietti­
vità e di onesta informazione, si presti 
ad accogliere e pubblicare notizie ine­
satte, tendenziose e lesive del prestigio 
e della dignità di tutta la classe magi­
strale sambucese.

Perchè questa campagna denigrato­
ria contro la scuola?

iL’incauto e misterioso cronista ag­
giunge; «E’ comune impressione, an­
che tra gli insegnanti, che da quando 
il direttore Lombardo ha lasciato la di­
rezione delle "elementari” le cose non 
vanno (sic!) più come andavano sino 
allo scorso giugno ». Questa afferma­
zione è assolutamente assurda. Nessun

insegnante può convalidarla.
Vero è, invece, che un 'aria nuova spi­

ra tra  i docenti della scuola prim aria.
La cordialità, la collabotrazione, di {ri­
spetto della personalità sono alla base 
dei rapporti tra  quanti operano nella 
comunità scolastica sambucese.

Infondato, pertanto, il tim ore che la 
scuola elementare si possa declassare e 
possa perdere la posizione di prestigio 
e la stim a di cui h a  sempre goduto.

I MAESTRI DI SAMUCA DI SICILIA

Siamo lieti di apprendere che dopo
10 sbandamento del primi giorni di 
scuola, tutto ora. alle Elementari di 
Sambuca, procedo secondo normalità.
11 che è una conferma di quanto scrit­
to da noi nel mese idi ottobre.

Per quanto riguarda I’dncomio da 
noi rivolto nel saluto di commiato al 
direttore Nicola Lombardo, lo abbiamo 
scritto coscienti di onorare nel diretto­
re i valorosi collaboratori, che sono gli 
insegnanti di Sambuca.

Lo abbiamo scritto noi per primi che 
« nessuno è indispensabile In questo 
mondo »; mia in ben altro senso di quel­
lo intesto, ora. nella lettera degli inse­
gnanti di Sambuca.

*Ci meraviglia poi il fatto che un mo­
desto saluto di riconoscimento rivolto 
ad un valente operatore della scuola da 
parte del nostro giornale abbia solleti­
cato la suscettibilità degli Insegnanti.

Non è mal accaduto: (neppure quan­
do abbiamo rivolto qualche saluto, con 
encomio, agli appuntati dell’Arma, an­
dati in pensione, o a qualche direttore 
di banca trasferito dopo qualche lustro 
di servizio a Sambuca.
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L A  T E L E P A T I A La coscienza morale si è assopita ?

Nel precedente articolo abbiamo e 
sposto la fenomenologia parapstìcolo 
gica nei suoi tratti generali. Ora pren 
diamo in esame singolarmente i vari 
fenomeni che sono studiati dalla mo 
dem a parapsicologiia. In questo arti 
colo parleremo, esponendo fatti e tea 
rie, della telepatia. Come, già sappia 
mo la telepatia è la capaci'1'  che ha 
un agente emittente di tras *-e im­
pressioni ad un agente r  v T,a 
possibilità di comunica .•» le
menti suggerisce natur cal­
che forma di trasmise <*■ jrgia 
da un cervello ad un ■». >v ani era 
analoga alla radio. T Vj mpo si 
sa che processi eV . : j  luogo 
nella corteccia cerf * 929 Hans
Berger mostrò c‘ elettriche
ritmiche partono da. io e posso­
no essere captate sulle, jperficie del 
cranio con l’elettroencefalogramma che 
lui stesso inventò. Questo fatto sugge­
risce la possibilità che il cervello del­
l’agente possa emettere onde elettro- 
magnetiche corrispondenti ai suoi mo­
delli di pensiero, in un esperimento 
telepatico, e che queste onde possano 
essere ricevute éd interpretate dal sog­
getto. Una delle obiezioni a questa teo­
ria fisica della telepatia è la serie degli 
esperimenti fatti dal parapsicologo rus­
so LJL. Vasiliev che dettero risultati che 
smentiscono la teoria elettromagnetica 
della telepatia. Vasiliev tentò di pro­
durre ipnosi nei suoi soggetti median­
te telepatia. In una serie di esperimen­
ti, il soggetto e l’ipnotizzatore furono 
messi in cabine di metallo, poste in 
stanze differenti, che proteggevano da 
ogni possibile onda elettromagnetica 
entro il campo di lunghezze d’onda ul­
tra corte, corte, medie. In un totale di 
250 prove in cui ai soggetti fu detto 
telepaticamente di dormire e di sve­
gliarsi, questi risposero correttamente 
nel 90% dei casi. L’uso delle cabine 
non mostrò alcun effetto diminuente 
dei risultati. Gli esperimenti di Vasi­
liev escludono, quindi, chiaramente la 
possibilità di trasmissione di qualche 
onda corta o ultra corta in collegamen­
to con la telepatia. E non è stato nean­
che dimostrato che il cervello umano 
possa emettere nessuna onda lunga che 
possa penetrare attraverso le cabine 
metalliche. Vi sono altre teorie « fisi­
che », oltre a quella di Hans Berger, 
sulla telepatia, quale quella della «ri­
sonanza» di Nimian Marshall, la teo­
ria dei « campi psi » di R. Wassermann 
e altri ancora. Però nessuno riesce a 
spiegare « fisicamente » la telepatia a 
grandi distanze. Ne passerà ancora di 
tempo.... ma lo si potrebbe accorciare 
raccogliendo sempre soggetti e facen­

do esperimento. La parapsicologia co­
me aspirante scienza « deve » fare e- 
sperimcnti e non si può basare su del­
le semplici Ipotesi e a favore di ciò in 
ottobre il Centro Italiano di Parapsico­
logia ha effettuato un esperimento col­
lettivo di telepatia in tutta Italia sotto 
la direzione del dott. Giorgio Di Simo- 
ne e i successi non si sono contati. In 
un'intervista a fine esperimento, Gior­
gio Di Simone dice: « Questo esperi­
mento di telepatia che si è svolto per 
la prima volta in Italia, coi lettori del 
Giornale dei Misteri, ha dato risultati 
sorprendenti. Noi vorremmo ampliare
il discorso effettuando altri esperimenti 
di parapsicologia (che saranno atten­
tamente studiati dai nostri esperti) sia 
allo scopo di mettere in luce soggetti 
particolarmente dotati, sia per esplo­
rare sempre più in profondità il miste­
rioso mondo della nostra mente ».

Ma anche,"'aggiungiamo noi, per far 
capire alla gente la realtà di questi 
fenomeni che non vanno, interpretati 
erroneamente ma come valorizzazione 
della nostra psiche, e spinta verso una 
sempre migliore conoscenza di noi stes­
si. Nel prossimo articolo parleremo dif­
fusamente della precognizione.

RUVOLO SALVATORE e ENZO 
LA BELLA membri del G.R.O.P.S.

Nota bibliografica:
1) K. Ramakrishna Rao? Parapsicolo­

gia sperimentale, Editrice Astrolabio, 
Roma, 1967.

2) M. Inardi: l ’ignoto in noi, Editrice 
Sugar,, Roma, 1973.

3) H. Larcher: Parapsicologia, New­
ton Compton Italiana, Roma, 1973.

4) R.T. Birge: Telepathy experiments 
in Wales, 1960, (edizione inglese).

5) LL. Vasiliev: Experiments in mon­
tai suggestion, Church Crookham In- 
stotute for thè study of mental ima, 
stotute for thè study of mental im a 
ges, 1963 (edizione inglese).

Ciò che risalta dalla lettura dei gior­
nali, è certamente la continua serie 
di delitti che si consumano contro le 
persone e le cose. Sembrerebbe che 1* 
uomo si sia dimenticato del progresso 
civile e morale che per tanti anni l’ha 
accompagnato. Se, a volte, una «co­
scienza » si erige a difesa dei valori o 
a condanna della « bestialità » del no­
stro secolo, non a  caso viene considera­
ta stolta perchè, parafrasando Seneca: 
« in una società di corrotti, l’onesto 
viene considerato un disonesto ». Per­
chè tanta degradazione morale? Leggi 
permissive, favoritismi, facilità di gua­
dagno hanno certamente accelerato 
questo processo di deterioramento del­
la coscienza morale dell’uomo, ma il 
male peggiore, è più difficile da cu ra  
re, è, certamente, la mancanza di Edu­
cazione. Ecco perchè la famiglia prima 
e la Scuola dopo debbono formare edu­
cando, sensibilizzando al massimo le 
coscienze dei giovani con contenuti 
nuovi, vàlidi e rispondenti alle istanze 
sociologiche. C’è urgentemente bisogno 
di uomini saggi che possano porre il 
bene comune alla pari di quello indivi- 
viduale; per fortuna statisti come Ken­
nedy, uomini di pace come Papa Gio­
vanni, Martin Luter King, studiosi e 
difensori della libertà come Sacharov 
ci autorizzano a pensare che la coscien­

za morale si è solamente assopita. E 
questa è la speranza che ci permette 
di credere nell’avvento di un mondo 
migliore e più giusto in cui ciascuno 
di noi possa ritornare ad am are il 
prossimo.

Ancora la fucilazione?
Il Generalissimo Franco è morto e 

su d’un uomo che muore può scen­
dere la pietà degli uomini, m a su ciò 
che ha incarnato certamente no.

Nessuna libertà è stata riconosciuta 
al popolo spagnolo, anzi la repressio­
ne, la morte fisica e morale sono stati 
I temi ricorrenti nella politica interna 
del Generalissimo. La dignità umana è 
stata calpestata in nome del bene del­
la Spagna! Oggi il dittatore è scompar­
so, ma che sarà degli spagnoli, do­
mani?

Ancora la fucilazione? Ci preme e ci 
riguarda da vicino che la Spagna sia 
libera, che l’uomo possa essere arbitro 
ed artefice del proprio destino per me­
glio affermare il diritto alla libertà.

GAETANO MIRAGLIA

Organizzati dall’A.C.A.A. e dallo S.N.A.S.M.E. di Roma, 

saranno tenuti per Tanno accademico 1975-76 e sottoindicati 

CORSI DI AGGIORNAMENTO PER INSEGNANTI ELEMEN­

TARI E Di SCUOLE MATERNE : . ' ', ____________________

a) Carsi Culturali riservati agli Insegnanti Elementari!
1) Corso sulla Fisiopatologia dello sviluppo fisico e psichico del fan*

ciullo in SCIACCA;
2) Corso di Geografia Commerciale e coloniale SCILACCA e SAMBUCA S.
3) Corso di Igiene e assistenza Sanitaria in  RIBERA;
4) Corso di agraria in S. MAGHERITA BELICE-,
5) Corso di cultura storica artistica reg. In MENFT,

b) Corsi culturali riservati alle Insegnanti di Scuole Materne:
6) Corso di lavori manuali scolastici in MENFI SCIACCA e SAMT' TT'~* °
7) Corso )di insegnamenti integrativi in SAMBUCA SICILIA;
8) Corso di Insegnamenti artistici (disegno) SAMBUCA SIC. e 
9) Corso sugli « Orientamenti » per le attività ludiche, e di vi4

tica in SCIACCA
Le LEZIONI avranno inizio nella seconda decade di dicembre, 

formazioni e iscrizioni rivolgersi:
in SAMBUCA alla Ins.te Natala GANDOLFO via Guasto, 17 tel. 41. 
in MENFI alla Inste Margherita MIGLIORE v. Imbomone tel. 71.2 
in SCIACCA alla Ins.te Giovanna COLMONE via R. Sanzio, 1 tel.

Ditta
M I C H E L E  
A B R U Z Z O
Corso Umberto I - Tel. 41193 

SAMBUCA DI SICILIA

TRATTORI CARRAO 

MOTOZAPPE PASBO 

Contributo del 50% anticipato

D I T T A

MARIO LA BELLA
Fabbrica Mattoni 

in Cemento • Ceramica 

Rivestimenti e Sanitari

Corso Umberto I, 45
Tel. ablt. 41211 • Fabbrica 41210

SAMBUCA DI SICILIA (AG)

GIUSEPPE 
TRESCA

ABBIGLIAMENTI 
CALZATURE

Escusiva Confezione FACIS 
Calzature Varese

Via Bonadies, 6 - Tel. 41182 

Sambuca di Sicilia

GRECO PALMA
IN SCA R D IN O

LAMPADARI - REGALI - 
MOBILI 

Tutto per la Casa
CUCINE COMPONIBILI 
L A M F

Lavori Artigianali
Via G. Marconi* 47 
SAMBUCA DI SIC.

ARREDAMENTI PER UFFICI 
Macchine Elettro - Contabili 
Programmate I.V.A.

CORRENTI VITTORIO

LAGOMARSI NO
Filiale Lagomarsino: 

Via Alcide De Gasperi, 79
Tel. 095-224946 - Catania

Recapito Sambuca di Sicilia:
Corso Umberto 1 ,147 
Tèi. 41108

Per l'arredamento 
della casa

Mobili, cucine componi­
bili, lampadari, generi per 
bambini 

LEONARDO TUMMINELLO

Via Orfanotrofio, 17 
telefono 41418 

SAMBUCA DI SICILIA

F R A N C E S C O  

G A N D O L F O
RICAMBI AUTO 
E AGRICOLI 
ACCUMULATORI 
SCAINI
CUSCINETTI RIV

Sambuca di Sicilia 
C. Umberto I, 40 • Tel. 41198

LIBRERIA

Articoli da Regalo 
Argenteria - Profumi

MONTALBANO - 
MONTANA

C. Umberto I, 29 

Tel. Ab. 41146 - SAMBUCA
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L O  S P O R T
a cura di Gulotta e Gurrera

I Campionato federale 

di III Categoria

Anno di grazia 1975: nella storia del­
lo sport passerà alla memoria dei po­
steri come l'anno in cui per la prima 
volta il nostro paese si inserisce nelle 
attività sportive a livello federale. Non 
più.quindi, spajruti incontri a  livello 
paesano, ma un campionato intero, im­
pegnativo, serio, che comporta un  gra­
ve onere anche finanziario. Assieme ad 
altre otto squadre deU’Agrigentino, il 
Sambuca dovrà rappresentare quanto 
di positivo c’è nella nostra tradizione 
sportiva, quanto di positivo è riuscito 
a realizzare la Polisporitva Sambuca, 
la prima seria organizzazione sorta nel 
nostro paese, in più di un  anno di pre­
parazione.

Certo non potrà essere soltanto il ri­
sultato a giudicare della serietà dell’ 
impegno profuso dai dirigenti della lo­
cale Polisportiva, tenuto conto che nel 
settore calcistico si è appena agli ini­
zi — si pensi che paesi, ove il calcio 
è stato praticato da decenni, — solo di 
recente sono riusciti a organizzare dei 
campionati. Pertanto è già un grosso 
risultato il fatto che Sambuca partecipi 
al suo primo Campionato federale. Se 
poi le capacità della squadra, la volon­
tà di ben figurare, l’attaccamento ai 
colori del paese si concretizzeranno in 
un ottimo, se non primo, piazzamento, 
allora le aspettative supereranno cer­
tamente le attese.

Intanto il 7 dicembre è iniziato il 
Campionato.

Nonostante le promesse, nonostante 
le belle parole, il Sambuca è costretto 
a giocare nel campo del Santa Mar­
gherita: e ciò è già una pregiudiziale 
che ci pone a netto sfavore — un mag­
giore dispendio di denaro, un pubblico 
molto limitato.

Chissà se l’attività agonistica della 
squadra, e anche gli eventuali risultati 
positivi, riusciranno a smuovere la len­
ta burocrazia locale perchè superi con 
fattiva volontà l’empasse in cui stagna 
il costruendo campo sportivo!

Si dice che la speranza sia l’ulthna 
dea a lasciare i sepolcri; cl sia però 
consentito dubitare fortemente sul­
l’immediata soluzione del problema 
«campo».

Il I* Giornata di Campionato 
Sambuca-Saitta 1*1

Poteva essere uno 0-0: oppure un 4-0 
pieno a favore del Sambuca.

Bar - Ristorante 
«LA P E R G O L A »

ADRAGNA • SAMBUCA DI SICILIA 

Aperto tutto l’anno

Matrimoni - Battesimi - Banchetti 

d’occasione - Ottima cucina con squi­

siti piatti locali a pochi passi dalla 

zona archeologica di Adranone.

RICAMBI o r ig in a l i

a u to -m o t o

G I U S E P P E  

P U M I L I  A
Corso Umberto, 90 

(Sambuca di Sicilia)

Gli spettatori, che hanno seguito con 
tensione e partecipazione l’incontro, 
hanno tutto il diritto di ipotizzare ogni 
risultato.

Nella prima parte della gara il Sam­
buca ha chiuso nell’aria gli avversari.

!A rete sono stati indirizzati tiri da 
ogni posizione; ci hanno provato i due 
Aquilino, Lala, Pumilia; ma, inesora­
bilmente; i palloni andavano di poco 
fuori lo specchio della rete, in ogni ca­
so a portiere battuto.

Un arbitraggio, nettamente parziale, 
ha falsato l’incontro negando un rigo­
re in questa prima parte della gara, 
ammonendo il capitano senza grave 
motivo, spezzettando il gioco a favore 
degli avversari.

Al rientro negli spogliatoli ragazzi 
palesavano segni evidenti di nervosi­
smo per la strana piega presa dalla 
partita. Questa crisi sì è vista nei pri­
mi minuti del secondo tempo. Qualco­
sa non girava nel settore del centro­
campo, ove Tu tino e Lala non riusciva­
no a operare li raccordo tra  difesa e 
attacco.

A questo punto succede l’imprevedi­
bile; l’arbitro concede un rigore a fa­
vore del Saitta per un fallo di mano 
giudicato volontario.

Finalmente, sullo 1-0 a sfavore del 
Sambuca, l’allenatore opera una sosti­
tuzione indovinata, l’avrebbe dovuto 
fare all’inizio del secondo tempo: cer­
tamente le cose sarebbero andate me­
glio.

Al posto di Fiore Filippo entra Fiore 
Franco, che viene inserito nel ruolo di 
libero; Mascarella si sposta in avanti 
nel ruolo di mediano di spinta-, Pumilia 
retrocede a mezzala di rifinitura; Tuti- 
no limita la sua area di movimento nel 
settore di centrocampo. Il gioco cam­
bia subito. Con calma rabbiosa è fred­
da luoidità ogni pallone viene sospinto 
nell'area avversaria. Un secondo rigo­
re  ineccepibile viene negato ancora u- 
na volta dall’arbitro.

•Gli interventi arbitrali, pur a favo­
re del Sambuca, a punire i falli avver­
sari non fanno altro che ledere la con­
tinuità del gioco del Sambuca, che vol­
ta  per volta si vedeva negato il dirit­
to del vantaggio.

Al 40’ il pareggio. Su punizione dal 
settore di destra Tutino calcia diretta^ 
mente a rete. Stavolta il pallone, teso, 
violento, si insacca nella rete. L’incu­
bo è finito.

Che dire!
La squadra c'è. £ ’ il giudizio «.ina­

nime di tutti i tifosi. Si doveva vince­
re se la scrupolosità dell’arbitro, dimo­
strata a favole del Saitta, fosse stata 
elargita anche per il Sambuca (due ri­
gori negati).

L'intero complesso ha mostrato ca­
rattere e personalità. Una qualsiasi 
squadra, sullo 0-1, si sarebbe sfaldata 
o si sarebbe lanciata all'attacco in ma­
niera convulsa, col rischio di essere ul­
teriormente trafitta dai. controp.iedi av­
versari. Il Sambuca, invece, ha opera­
to la rimonta senza concedere alcuno 
Spazio alle controffensive avversarie, 
facendo vedere il più bello di sè pro­
prio nell'ultima mezz'ora.

Formazione 
scesa in campo

Barrile Salvatore; Roccaforte, Ciac­
cio; Mascarella, Vaccaro, Tutino; Aqui­
lino Saverio, Lala, Pumilia, Fiore Filip­
po, Aquilino Nino.

(Dal 20’ del II tempo Fiore Franco 
sostituisce Fiore Filippo).

Reti: Nel II Tempo al 15' il Saitta su 
rigore; al 40’ Tutino.

L'incontro è stato diretto da un sac- 
cense, alla presenza di circa 150 tifosi.

ADRANONE : la cosidetta « Tomba della Regina », una tappa 
obbligatoria per i visitatori dell’antica città, venuta alla luce 
in questo ultimo decennio nella zona di Terravecchia.

Assicurarsi è un obbligo 
Assicurarsi bene è un dovere

Compagnia Tirrena
DI CAPITALIZZAZIONI 

E ASSICURAZIONI
Soc. per az. - Cap. Soc. L. 3 mi­
liardi • Interamente versato - Fondi 
di Gar. e Ris. Tee. e Patr. al 
31-12-1969 L. 42.407.632.480 .  Iscr. 
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Fatti,
po che non intendevano abdicare a l loro ruolo, chiedendo a- 
gli am m inistratori solo attenzione e sensibilità, e non « co­
de di paglia ».

Anche questi incontri estivi, penso, sono sta ti proficui 
per un rapporto nuovo tra  s tam p a  e am m inistrazione comu­
nale, essendo sta ti ch iariti i term ini della collaborazione.

P er collaborazione della stam pa si deve intendere tu t­
to quello che sopra è stato  detto, oltre, s ’intende, a ll’infor­
mazione doverosa nei confronti dei cittadini di quanto gli 
am m inistratori fanno per risolvere i loro problemi a  breve, 
a media e a lunga scadenza.

Approvato
del quale ciascun consigliere aveva ri­
cevuto, con alcuni giorni di anticipo.

Sono stati esaminati tutti i Capitoli 
del bilancio e non sono mancate richie­
ste di chiarimenti e rilasciate informa­
zioni sui vari capitoli di spesa e di en­
trata; dopo di che si è aperto il dibat­
tito.

L’opposizione da parte sua, ha fatto 
notare innanzitutto che il bilancio di 
prev. 76, era in tutto e per tutto ugua­
le a quello degli anni precedenti, ve­
nendo meno in questo modo lo spirito 
delle dichiarazioni programmatiche fat­
te a suo tempo dalla maggioranza, es­
sendo privo di quelle necessarie inno­
vazioni da apportare al bilancio stes­
so. Secondo l’opposizione, il comune 
deve farsi (interprete di quelle iniziati­
ve socio-economiche indispensabili per 
la collettività, manifestandole atraver­
so il Bilancio. Ed ha lamentato l’esosi- 
tà di alcuni capitoli di spesa che inci­
dono notevolmente sul disavanzo pub­
blico. Per la maggioranza è intervenu­
to il capo-gruppo del P.C. Salvatore 
Montalbano il quale riprendendo i mo­
tivi d’insoddisfazione dell’opposizione, 
ha sottolineato che per quanto riguar­
da l’identità del bilancio agli anni tra ­
scorsi, la colpa non è da (imputare alla 
giunta, bensì da ricercare in precise 
norme di legge a cui ci si deve attene­
re nella predisposizione e compilazio­
ne del bilancio. Ha messo in risalto co­
me da parte della maggioranza si è 
d’accordo circa le limitazioni ravvisate 
nel bilancio stesso, che non permetto­
no all’Ente locale di farsi promotore di 
iniziative socio-economiche per stimo­
lare lo sviluppo a vantaggio della col­
lettività.

Ha pure dichiarato che, le dichiara­
zioni programmatiche rimangono vali­
de anche per ciò che concerne la pro­
posta di collaborazione e di confronto 
fatta alla D.C. facendo capire chiara­
mente che il bilancio di previsione po­
teva essere uno fra gli argomenti più 
importanti per cui appunto si poteva 
iniziare il suindicato rapporto. Ha in­
fine esortato l’opposizione a  fare le sue 
proposte circa le modifiche da appor­
tare in bilancio secondo loro più ido­
nee. E’ stato questo il motivo per cui 
la riunione si è protratta fino alle otre 
una ed è stata aggiornata alle ore 15 
del giorno successivo per poter permet­
tere al gruppo di opposizione di formu­
lare meglio e più specificatamente le 
sue proposte. Queste ultime sono state 
espresse in due settori: il primo riguar­
da 1«£ limitazione delle spese iscritte in 
bilancio riguardanti la riduzione dello 
straordinario del personale dipendente; 
la soppressione del Capitolo riguardan­
te il contributo all’istituto Magistrale 
per il fatto dei locali (poiché, questa 
la motivazione, non assolve alcuna fun­
zione sociale) ; dell’esosità della spesa 
per la scuola polifunzionale; riduzione 
del capitolo di spesa circa i medicinali 
ai poveri; la riduzione delle spése pre­
vista in bilancio per il macello comu­
nale, per la toponomastica, segnaletica, 
alberatura etc. Il secondo riguarda le 
proposte aggiuntive e precisamente la 
disinfestazione delle zone lacustre e dei 
torrenti; l’istituzione dell’Ente Fiera e 
Mercato del vinò; l’aumento del contri­
buto associativo Pro-locó, l’istituzione 
di un Capitolo nuovo par il fitto del 
locale destinato alla pro-loco; istituzio­
ne di un premio scolastico per tutti gli

alunni delle scuole di Sambuca sul te­
ma: Sambuca e l’ambiente • Sambuca 
e il patrimonio archeologico; interven­
to sulla strada di Adranone per quan­
to riguarda il Capitolo Strade Esterne 
etc!

Queste le proposte espresse dal Capo 
gruppo della minoranza A. Maggio.

Dopo una breve sospensione della se­
duta, per permettere il vaglio delle pro­
poste stesse, il capo gruppo del P.C. S. 
Montalbano a nome della maggioranza 
si è dichiarato in linea di massima d' 
accordo alle proposte della D.C. pre­
sentando alcune variazioni alle propo­
ste della minoranza.

Sono seguiti interventi per chiarire 
meglio i rispettivi punti di vista circa 
le varie proposte. In tal modo attraver­
so una concordata riduzione di alcuni 
capitoli di spesa e l’istituzione di nuo­
vi, si è arrivati all’approvazione attra­
verso il voto unanime di tutti i grup­
pi rappresentati in consiglio.

Circa il pronunciamento delle dichia­
razioni di voto il capo-gruppo del P.C. 
S. Montalbano ha sottolineato l’impor­
tanza del serio, prolungato e impegna 
to dibattito dal quale è scaturito un 
confronto aperto democratico e una li­
nea di convergenza sui problemi che 
Investono la collettività. Per il PS.I. 
l'assessore Abruzzo, ha anch'egli sotto- 
lineato l’importanza dell’approfondito 
dibattito scaturito, dalla disponibilità 
dimostrata dalla maggioranza per serio 
confronto sui problemi della collettivi­
tà e manifestato un apprezzamento per 
l’invito raccolto dal gruppo D.C. a  par­
tecipare e collaborare nelle scelte e nel­
le indicazioni, sempre per il bene e 1’ 
interesse collettivo.

Inoltre ha raccomandato al .gruppo 
D.C. che l’approvazione del bilanoio 
fosse senza riserve. Per la D.C. il con­
sigliere A. Maggio, ha espresso il voto 
favorevole richiamando ancora l ’Ammi­
nistrazione attiva a rispettare l’a ttu a  
zione del bilancio, precisando che la 
vita amministrativa del Comune va al 
di là del bilancio stesso. Alla fine il 
sindaco G. Montalbano ha sottolineato 
come il lungo dibattito dimostri la coe­
renza politica deH’amministrazione at­
tiva per raggiungere la convergenza 
di tutti i gruppi politici sul bilancio e
il piano particolareggiato.

Ricostruzione
politiche. La decisione della Commis­
sione parlamentare di venire nel Belice 
nei prossimi mesi, per rendersi conto 
dalla situazione reale, è un fatto estre­
mamente positivo, ma occorre che que­
ste visite e controlli diventino più fre­
quenti affinchè venga verificata l’attua­
zione delle leggi varate dal parlamento 
e il modo come vengono spesi i soldi 
dello stato. Dicevo all’inizio che alcuni 
impegni importanti assunti dal Parla­
mento (vedi Legge n. 241) non sono sta­
ti mantenuti e mi riferisco in partico­
lare alla costruzione delle industrie 
nella Valle del Belice (industria elet­
trometallurgica a Capo Granitola, ton­
dino di ferro, cementifìcio) che' il f a  
moso pacchetto Colombo ci aveva fat­
to toccare con mano.

Ma vediamo la situazione nel nostro 
comune. Abbiamo completato le opere 
di urbanizzazione primaria, 45 lotti di 
terra sono stati assegnati ai privati, 24 
alloggi sono stati consegnati ad altret­

tante famiglie di Sambuca, altri 38 al­
loggi saranno assegnati entro il mese 
di Febbraio (la presentazione delle do­
mande al concorso scade il 22 c.m.) 
Con l’adozione del piano particolareg­
giato, previsto dall’art. 41 della legge 
regionale n. 19 si procederà all’asse­
gnazione degli altri lotti di terra e cosi 
i cittadini potranno presentare il pro­
getto per costruirsi la casa nella zona 
di trasferimento. Per il vecchio centro 
urbano, indicato come zona A 2, abbia 
mo approvato ben 356 progetti di ri­
parazione e ricostruzione, 128 già fi­
nanziati per un importo di 500 milioni. 
Tutto questo nel rispetto rigoroso degli 
strumenti urbanistici operanti da tem­
po nel nostro centro. Abbiamo in corso 
di approvazione da parte dell’assesso­
rato allo Sviluppo Economico la varian­
te al piano urbanistico comprensoriale 
che prevede, fra le altre cose, il repe­
rimento di aree per la edificazione di 
abitazioni private.

Infine c’è da dire che il piano parti­
colareggiato, adottato definiitivamente 
questa sera, è in perfetta armonia con
il piano urbanistico comprensoriale e 
non starò a ripetere quello che già co­
noscete. Colleghi consiglieri, nel corso 
di questi ultimi 7 anni abbiamo garan­
tito ai lavoratori di Sambuca centinaia 
di migliaia di giornate lavorative; pen­
siamo di assicurare in un prossimo fu­
turo, se migliorerà la situazione econo­
mica generale, almeno un milone di 
giornate. Questi nostri progetti sono 
legati strettamente alla realizzazione 
dei 400 alloggi in contrada Conserva 
e allo sviluppo della agricoltura locale 
con la trasformazione delle colture tra­
dizionali e poco redditizie. E in questa 
trasformazione delle campagne debbo­
no contribuirvi m maniera determi­
nante il governo e l’assemblea regio­
nale, spesso impegnati a varare leggi­
na assistenziali per risolvere problemi 
<u poco interesse.

In Sicilia abbiamo bisogno di leggi 
simili alla n. 20 del 1968 che ha previ­
sto un intervento serio nel campo del­
l’agricoltura anche per noi sambucesi. 
E intendo riferirmi al famoso e tanto 
discusso impianto di sollevamento del­
le acque del lago da realizzarsi in con­
trada Castellaccio. Finalmente, dopo 8
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anni da quella legge, e dopo 25 anni 
dalla costruzione della diga Carboi è 
stata fatta giustizia. Abbiamo vinto u- 
na battaglia che è il caso di definire 
storica per il nostro comune e per la 
nostra economia.

La gara di appalto del sollevamento 
delle acque del Lago Arancio è stata 
definitivamente aggiudicata all’impresa 
Tomo di Milano per un importo di 6 
miliardi e 70 milioni. Vi è stato un au­
mento rispetto alle previsioni proget­
tuali del 78% (in cifre 2 miliardi e 700 
milioni). L’approvazione degli atti di 
gara è stata rimessa all'Assessorato 
alla Agricoltura affinchè emetta un 
nuovo decreto integrativo per la mag­
giore spesa non prevista.

Anche per la deviazione dei torrenti 
Landore e Carricagiache sono state e- 
spletate le gare di appalto (il 3 dicem­
bre 1975) aggiudicate rispettivamente 
all’impresa Sprone di Messina e Sidebe- 
ten di Palermo per complessivi 5 mi­
liardi e 300 milioni. Ma a questo punto 
è doveroso fare delle considerazioni. 
Due anni fa è stato redatto il progetto 
per il sollevamento dai tecnici dell’ESA 
per una spesa di 3 miliardi e  400 mi­
lioni. I lavori vengono appaltati ades 
so con una maggiore spesa di 2 miliar­
di e 700 milioni. Ebbene, o sono sba­
gliate le previsioni progettuali o sono 
fortemente esagerati gli aumenti prati­
cati dalle ditte appaltatrici. E’ necessa­
rio che in Italia venga attuato un se­
vero controllo sulla progettazione e si 
cambi, una volta per tutte, il meccani­
smo degli appalti nell’interesse dello 
stato e della collettività nazionale. Col­
leghi Consiglieri, in questi 8 anni ab­
biamo fatto grossi' passi avanti nel 
campo dello sviluppo economico e del­
la ricostruzione, ma occorre un sem­
pre maggiore impegno da parte di tut­
ti affinchè si realizzino i progetti in 
corso e venga assicurata a  tutti la ca­
sa, il lavoro, la dignità.
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